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"Sui Medici di Firenze"
Omaggio al Principe collezionista

A Palazzo Pitti e nella villa Medicea di Poggio a Caiano due Mostre dedicate a Ferdinando III
uno degli ultimi rampolli della celebre dinastia "

Marcello Lazzerini

 

In questi giorni Firenze e Poggio a Caiano celebrano con due Mostre uno degli ultimi  rampolli
della famiglia Medici ( l’ultimo fu suo fratello, Gian Gastone): si tratta di quel Ferdinando III (
1663-1713), definito il Gran principe Collezionista e Mecenate ( che è anche il titolo della
Mostra fiorentina), il quale,  allo scadere del Seicento e nel primo decennio del XVIII secolo,
convogliò su Firenze pittori, scultori, musicisti, strumentisti ed opere d’arte, che ne arricchirono
l’immenso patrimonio, difeso poi con i denti ( e l’astuzia), dalla sorella Anna Maria Luisa,
meglio conosciuta come l’Elettrice Palatina prima di cedere il passo ( ed il potere) ai Lorena. Le
due  Mostre – promosse dalla Sovrintendenza per il patrimonio storico, artistico ed
Etnoantropologico ed il Polo museale fiorentino - celebrano il doppio anniversario del
Principe (ovvero i 300 anni dalla morte e i 350 dalla nascita):  al piano nobile di Palazzo
Pitti,  nella Galleria Palatina e negli appartamenti monumentali, cioè  negli ambienti che 
ospitarono il suo appartamento privato e ove furono raccolti  gli straordinari capolavori delle sue
collezioni si  snoda il percorso della Mostra fiorentina, ideata e curata da Riccardo Spinelli,
specialista del barocco fiorentino,  intende rendere la complessità degli interessi del Principe e
la novità delle sue scelte. 

Nella Villa medicea di Poggio a Caiano,  si sviluppa l’altra Mostra dal titolo :”Per il Gran
principe Ferdinando. Nature morte, paesi, bambocciate e caramogi dalle collezioni
medicee”, ospitata nel Museo della Natura Morta della Villa.

Un occasione questa anche per festeggiarne l’ingresso nel patrimonio mondiale
dell’umanità, recentemente deciso dall’Unesco. Qui, si è inaugurata con un brindisi cui è
stata invitata la popolazione.   Sull’importanza di  questo alto riconoscimento  con il quale ben
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“La Madonna dal collo lungo” del Parmigianino, La Madonna del Baldacchino di
Raffaello e capolavori di Rubens, Andrea del Sarto, Annibale Carracci, del Cigoli, del
Ricci e di molti altri ancora. 

                                                       

***

 

Di un Granducato Mediceo  nella  sua massima espansione  ci parla invece la Mostra dedicata
a Michelangelo che si inaugurerà venerdì prossimo al Fortino di piazza Garibaldi Forte dei
Marmi,  in occasione dei 500 anni dal Lodo di Leone x, il primo papa della famiglia Medici,
che è alla base della Versilia storica con gli attuali centri del Forte, di Pietrasanta, Stazzema,
  Seravezza e altri ancora. Con quell’accordo Firenze si sottraeva alle esose richieste di
Carrara che esercitava un controllo monopolistico sul marmo,  ottenendo condizioni
economiche più favorevoli e, soprattutto, lo sfruttamento del Monte Altissimo. Un base a
quell’accordo si apriva anche la via del mare, tracciata dallo stesso Michelangelo, che aveva
nell’area del Forte il suo terminal prima di prendere il mare. E grazie all’iniziativa di Casa
Buonarroti  e dei Comuni della Versilia Storica, è stata decisa questa Mostra, che si svilupperà
negli anni, le cui caratteristiche sono state illustrate da Eugenio Giani, Presidente di Casa
Buonarroti, dal Sindaco del Forte Umberto Buratti, dal Presidente del Comitato Versilia
Storica Riccardo Tarabella e dalla curatrice Veronica Ferretti. Al Fortino saranno esposte
lettere e disegni dell’artista, che operò anche nel campanile di Pietrasanta, il progetto  dello
stesso Michelangelo della facciata di S.Lorenzo a Firenze, mai realizzato e i progetti  ( 18 in
tutto ) del concorso per il rifacimento della stessa facciata fatto nel ‘900 (anch’essi rimasti nei
cassetti),  e i marmi  donati dal mecenate Francesco Mattei, di Serravezza per  la chiesa
fiorentina di S.Lorenzo. Lo stesso Mattei aveva donato i marmi per la realizzazione della
facciata dal Duomo di  Firenze.Si rinsalda dunque il legame storico, economico e culturale tra
Firenze e la Versilia. 
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